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Belusconi costringe Salvini e
Meloni a votare per il Governo

Le notizie di giovedì 26/11/2020

Edizione chiusa alle 17.30

di Nico Perrone

ROMA - Mercoledì le nuove
misure per Natale e contro gli
sci-muniti "Il Cavaliere ancora
una volta li ha fregati alla
grande, Salvini e Meloni alla
fine hanno calato le braghe"
dice un parlamentare 'azzurro'
commentando il voto favore-
vole della Lega e di Fratelli d'I-
talia allo scostamento di bilan-
cio chiesto dal Governo. Vero,
ha vinto Berlusconi che da su-
bito, nell'interesse del Paese,
aveva aperto alla collabora-
zione con la maggioranza di
governo spaccando il centro-
destra. Alla fine, dietro l'impe-
gno a mettere risorse su alcu-
ni capitoli cari all'opposizione,
per non apparire ancora una
volta divisi e, soprattutto, per

non darla vinta al Pd che spin-
geva per separare Berlusconi
dagli altri, Salvini e Meloni so-
no stati costretti ad ingoiare il
rospo. A questo punto biso-
gnerà vedere quanto durerà
la tregua. Ad esempio, dice
malizioso un esponente del
centrosinistra, "domani alla
Camera si discuterà il nuovo
decreto sicurezza, quello che
cancella le norme Salvini per
capirci. Mi risulta che proprio
la Lega abbia chiesto di so-
prassedere, di rinviare a chis-
sà quando... si vedrà domani
se la tregua arriverà a com-
prendere anche un atteggia-
mento più favorevole sulla
prossima legge di bilancio".
Nel Pd, a quanto si è appre-
so, si sorride a metà: "Meglio
sarebbe stato aprire a Berlsu-

coni, a dividere il centrodestra
- dice un Dem di rango- ma
Conte non ha voluto, vuol
stare fermo e continuare con
la vecchia pratica di avere i
voti in cambio del sì a qual-
che richiesta del centrodestra
approvando i loro emenda-
menti". Comunque dentro la
maggioranza di governo con-
tinuano i mugugni Dem e di
Italia Viva contro il premier, e
già si scommette che a gen-
naio dopo aver approvato la
manovra, Conte sarà costret-
to a fare un rimpasto per raf-
forzare, così dicono, la squa-
dra di Governo "perché que-
sta di adesso sta dimostran-
do di non essere assoluta-
mente all'altezza". Sul fronte
della lotta al covid in queste
ore è in corso il vertice di

maggioranza per decidere le
nuove norme da adottare in
vista delle festività di Natale.
Mercoledì il ministro della Sa-
lute, Roberto Speranza, verrà
in Parlamento a presentarle,
insistendo sul fatto che biso-
gna serrare e non aprire porte
e finestre. Per questo ci sa-
ranno misure rigide per vieta-
re feste e cenoni, non saran-
no consentiti spostamenti tra
regioni, si potranno raggiun-
gere i vecchi genitori che vivo-
no da soli in numero molto ri-
dotto. Ed è pure in corso la
guerra agli 'sci-muniti', a
quanti non vedono l'ora di an-
dare sulle piste, se non italia-
ne austriache o altro. Anche
qui linea dura, quasi guerra:
frontiere chiuse od obbligo di
quarantena per i testardi.



Covid, oggi due vertici per decidere sul Natale:
ipotesi di spostamenti solo tra regioni gialle

di Alfonso Raimo

ROMA – Quarantena ob-
bligatoria per chi rientra
dall’estero. Anche per chi
va a sciare oltre frontiera.
Il governo fa il punto sul
Dpcm che deve adottare
entro il 3 dicembre e prefi-
gura le regole di condotta
per il periodo natalizio.
Preliminare l’aggiorna-
mento della mappa del ri-
schio, con le regioni che si
muovono attraverso lo
scacchiere colorato gial-
lo-arancione-rosso. Due i
vertici in giornata: il primo
(alle 13) piu’ politico a Pa-

lazzo Chigi coi capidelega-
zione, l’altro il confronto tra
i ministri Francesco Boccia
e Roberto Speranza con le
regioni (alle 16).
La maggioranza dei Paesi
di confine sono concordi
nel non riaprire gli impianti
sciistici. Ma il governo e’
orientato a non limitare gli
spostamenti trasfrontalieri
neppure con quelli come
l’Austria che sono propensi
a tenere aperto. In ogni ca-
so saranno prescritti rigidi
controlli sanitari, a partire
dalla quarantena, per chi
rientra. L’Italia, va da se’,
terra’ chiuse le stazioni

sciistiche.
Per le famiglie tema di
grande interesse sono i ri-
congiungimenti nel perio-
do natalizio. Il ministro
della Salute Roberto Spe-
ranza chiede che siano
consentiti solo i trasferi-
menti tra regioni in area
gialla. Questo avverrebbe
anche nei casi in cui siano
interessati parenti di primo
grado. Da decidere, inol-
tre, il numero di persone
che potrebbero partecipa-
re a riunioni di famiglia.
Sei, otto o dieci? Dipende-
ra’ dalla curva dei contagi.
Piu’ definita la questione

per quanto riguarda le
scuole. Verso la riapertura,
a partire da mercoledi’ 9
dicembre, le scuole supe-
riori e le seconde e terze
medie nelle regioni in fa-
scia intermedia di rischio. Il
governo e’ propenso a fa-
vorire il commercio in pe-
riodo natalizio, con un pro-
lugamento degli orari in
modo da limitare il rischio
di contagio. Tra le ipotesi
quella di portare la chiusu-
ra dei negozi alle 22, il co-
prifuoco alle 23, tranne che
per i giorni di vigilia che
godranno di un regime piu’
permissivo.
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Manovra, centrodestra unito? Ma in
conferenza Berlusconi non si collega

di Antonio Bravetti

ROMA – Silvio Berlusconi
non c’è. Niente contatto
virtuale con gli alleati
Giorgia Meloni e Matteo
Salvini. Il collegamento,
previsto, alla fine non ac-
cade. Quando Salvini e
Meloni arrivano in Senato
per la conferenza stampa
con cui annunciano l’ok
allo scostamento di bilan-
cio, l’entourage del segre-
tario leghista è alle prese
con Zoom, il programma
per le conferenze virtuali.
“Berlusconi si collega con

Zoom?”, domanda Salvini.
I responsabili del ponte
online annuiscono. Nei
giorni scorsi più di una
volta Berlusconi ha parte-
cipato a conferenze stam-
pa online connettendosi
da casa. Sul video la
scritta ‘Iphone di Silvio’.
Al tavolo degli oratori in
sala Nassirya ci sono
quattro sedie. “Perché
quattro?”, s’interroga il se-
gretario leghista guardan-
dosi in torno. “Una è di
troppo”, si risponde. E la
toglie. Poco più in là c’è
Anna Maria Bernini che si

complimenta ripetutamen-
te con la presidente di
Fdi: “Bravissima Giorgia,
bravissima. Sei una lea-
der”.
Il collegamento su Zoom
non parte: Berlusconi
“non si connette”, dicono i
giovani collaboratori a
Salvini. Nell’attesa si crea
un po’ di confusione, i
commessi chiedono di di-
stanziarsi. Ignazio La
Russa è insofferente:
“Che noia- sbuffa- tanto
siamo tutti contagiati…”.
Ecco arriva anche Antonio
Tajani. Salvini, Meloni e

l’ex presidente del Parla-
mento europeo si mettono
in posa per i fotografi. Alle
spalle il maxischermo,
sfondo blu e scritta bianca
‘Proposte per l’Italia’. “Al-
lora Berlusconi?”, chiede
Salvini. “Non è in linea- gli
rispondono- non si colle-
ga”. E gli mostrano il cel-
lulare dove, su Zoom, non
c’è traccia dell’ex Cavalie-
re. “Basta allora, dai- re-
plica l’ex ministro- comin-
ciamo lo stesso…”. E la
conferenza prende il via.
Mezz’ora dopo finisce. Di
Silvio nessuna traccia.
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Maradona, una città senza (un) dio: l’atto di dolore della ‘sua’ Napoli

di Mario Piccirillo

NAPOLI – Le agenzie
scorrono come i fiumi.
Hanno preso la velocità
delle rapide, un commen-
to dopo l’altro a cascata,
rincorrendosi nella fretta di
appuntare all’anima il mo-
mento in cui è morto Ma-
radona. La retorica diven-
ta limacciosa, tutta ugua-
le. Che parole nuove vuoi
inventare per uno che in
vita lo chiamavano Dio.
Oggi– nemmeno il tempo
di tirar giù due lacrime in
raccoglimento intimo – al
Comune di Napoli propor-
ranno di cambiare nome
allo stadio San Paolo. E’
tutto velocissimo, e con-
sumato: il dolore si con-
fonde col cordoglio e con
la fretta di acchiappare un
ricordo: ognuno c’ha i
suoi, per lo più spiccioli di
sentimento. A Napoli è un
frastuono di lutti, di dome-
niche strappate ai pranzi
domenicali per andare in
curva, di radioline accese

mentre recuperi il Super
Santos sotto una marmit-
ta. Una melassa di picco-
lezze che si spalma senza
ritegno su una storia spor-
tiva, politica, sociale enor-
me. Quasi imbarazzante.
Mentre lì fuori il mondo sta
celebrando il rimbombo
della scomparsa di una
rockstar, qui c’è gente che
ha spento la luce, o ha
cambiato stanza per non
dover rispondere al figlio
che gli chiede “papà che
c’hai?”. Niente, non è suc-
cesso niente. A Napoli tut-
ti hanno preso un pezzet-
tino di Maradona, a piaci-
mento. Persino chi lo
odiava. A lui hanno legato
l’infanzia, la vecchiaia, l’a-
more, i tradimenti. Qualcu-
no ha scritto che essere
Maradona costa una vita
intera e tragica, l’unica ca-
pace di produrre una gioia
gigantesca e gratuita per
gli altri. Maradona, ecco,
ha offerto lui: ha pagato
per noi, le nostre esultan-
ze e le nostre incazzature.

Ha messo una “soppon-
ta“, una zeppa, sotto inte-
re vite che inspiegabil-
mente poggiavano il peso
su di lui. Non è una cosa
da Ronaldo o Messi, que-
sta. Non ha a che fare
con l’essere superstar del
pallone, idoli. Maradona
è stato perfettamente
aderente a una città che
voleva solo quello: aderi-
re ad un dio tutto suo.
Tutte le paginate che
scorreranno sulla fine di
un’era non tradurranno
mai davvero la portata di
questa morte. Delle bas-
sezze a cui la sua gente,
la gente di Maradona, si
sarebbe ridotta pur di
amarlo in esclusiva. Sia-
mo stati tutti Ferlaino
quando gli prometteva la
libertà e invece no, “Die-
go resti a Napoli, da qui
non ti muovi”. Avremmo
usato ogni tranello per te-
nercelo stretto. L’avrem-
mo distrutto per egoismo,
come forse solo lui ha sa-
puto fare. Figurarsi, ora,

se è accettabile che sia
morto. Maradona è una
religione che venerava un
martire in vita, solo che la
vita era la nostra. Per cui
l’atto di dolore che la città
recita in coro, per quanto
posticcio possa sembrare,
è fisiologico come un re-
spiro. Gli avevamo affida-
to la nostra spensieratez-
za, ed è quella che se n’è
andata. Non potevamo
ammetterlo, non lo sape-
vamo. Ora sì. E’ dovuto
morire per sbattercelo in
faccia. Con lui salutiamo
papà, che si faceva pure
la trasferte dicendo a
mamma di non preoccu-
parsi; salutiamo lo zio che
ci ha comprato la prima
sciarpa a Fuorigrotta; sa-
lutiamo la nonna, che
metteva in caldo il piatto di
pasta per la sera. Salutia-
mo un pianeta che non c’è
più, e sul quale vivevamo
solo noi, con lui. Quanto è
triste una comunità che
delega ad un uomo, debo-
lissimo e geniale, l’even-
tualità del proprio riscatto
– sociale, persino politico
– della felicità una tantum.
Eppure rideva Napoli pro-
prio di questa sua arren-
devolezza fideistica: fin-
ché c’era lui, anche canu-
to, chiatto, ubriaco, mala-
to, ignoravamo il tempo
che passa. Eravamo fermi
a quel Napoli e a quella
città. A quella vita e a
quelle illusioni. A quei gol
che abbiamo imparato a
memoria fin nel più infimo
dettaglio, che in tv monte-
ranno a ripetizione. Era
nostro, anche se era di
tutti. Niente, non è suc-
cesso niente che non sa-
pevamo sarebbe accadu-
to più prima che poi. E’
solo morto un uomo e un
paio di generazioni con
lui.
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di Alba di Palo

BARI – Si è dimesso nel-
la tarda serata di ieri Raf-
faele Fitto, ex candidato
alla presidenza della Re-
gione per il centrodestra
ed eurodeputato di Fra-
telli di Italia, dal Consiglio
regionale pugliese che si
riunisce per la prima vol-
ta oggi sancendo l’avvio
della 11esima legislatura.
Al suo posto subentrerà
Giacomo Conserva,
esponete della Lega elet-
to a Taranto. Intanto, per
l’avvio dei lavori del par-
lamentino pugliese non è
più stata allestita la po-
stazione sanitaria dove i
consiglieri regionali
avrebbero potuto sotto-
porsi a test prima di ac-
cedere all’Aula. Nella se-
duta odierna, oltre al giu-
ramento del presidente
della giunta e alla esposi-
zione delle linee pro-
grammatiche, saranno
eletti presidente e ufficio
di presidenza.
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Fitto si è dimesso dal Consiglio regionale
pugliese, al suo posto Conserva della Lega



Al Salone del libro di Torino ‘Vita nova’:
venti lezioni online sugli opposti

di Alessandro Melia

ROMA – Roberto Saviano,
Paolo Giordano, Emma
Dante, Saverio Costanzo,
Alberto Angela, ma anche
Manuel Vilas e Mathias
Enard. Sono alcuni dei
grandi ospiti di ‘Vita Nova’,
la rassegna culturale e let-
teraria che si svolgerà inte-
ramente online da venerdì
4 a martedì 8 dicembre e
nelle librerie torinesi fino al
7 gennaio 2021, anticipan-
do ‘Vita Supernova’, l’edi-
zione 2021 del Salone in-
ternazionale del Libro di To-
rino.
A ‘Vita Nova’ ci saranno 20
lezioni di grandi autori e au-
trici che saranno trasmesse
online sui canali social e sul
sito del Salone. “Vuole es-
sere un invito a riflettere sul
presente e sul futuro insie-
me, riconciliando gli oppo-
sti, perché il domani non
sarà solo o luminoso o
oscuro, e abbiamo bisogno
di superare un pensiero di-
cotomico dove il presente è

immutabile e il futuro sem-
bra non arrivare mai”, ha
spiegato il direttore edito-
riale del Salone, Nicola La-
gioia. Il via venerdì 4 con i
filosofi Maura Gancitano e
Andrea Colamedici che
andranno a fondo dei pre-
sunti opposti maschi-fem-
mine, mentre Roberto Sa-
viano racconterà il rappor-
to Sud-Nord. Lo scrittore
Paolo Giordano invece,
che in questi mesi ha sa-
puto raccontare con mag-
gior lucidità la pandemia,
parlerà del rapporto malat-
tia-cura, mentre Emma
Dante focalizzerà lo sguar-
do sul cuore della sua poe-
tica: la contrapposizione,
non netta ma sfumata, tra
la famiglia tradizionale e il
matriarcato. Sempre il 4
Mathias Enard, vincitore
del Premio Goncourt, af-
fronterà l’eterna contrappo-
sizione Oriente-Occidente.
Le lezioni di sabato 5 inizia-
no con un contributo di Vit-
torio Sgarbi a partire dalla
contrapposizione bello--

brutto. Il regista Saverio Co-
stanzo racconterà il suo
sguardo attraverso la coppia
interno-esterno mentre la fi-
losofa Donatella Di Cesare
condividerà le sue riflessioni
su libertà-responsabilità.
Domenica 6 sarà il Cardina-
le Matteo Zuppi a tenere la
prima lezione del giorno, a
partire dal rapporto giovani--
vecchi. Toccherà poi alla fo-
tografa Letizia Battaglia con
una riflessione su vita-mor-
te. Da segnalare anche l’in-
contro dedicato all’affasci-
nante rapporto scrittura-tra-
duzione di cui si occuperà
Serena Vitale, che ha dato
voce ai più grandi autori del-
la letteratura russa.
Gli appuntamenti con le le-
zioni di ‘Vita Nova’ continue-
ranno poi lunedì 7 con una
riflessione di Romeo Castel-
lucci, nel settecentesimo an-
niversario dalla morte di
Dante, su come Inferno-Pa-
radiso siano condizioni esi-
stenziali e non solo materia-
li. Poi spazio ai fumetti e al
rapporto parola-immagine

con Fumettibrutti, i cui lavo-
ri trattano un tema forte-
mente attuale: la vergogna
e la frenesia con cui guar-
diamo al piacere. Invece lo
scrittore spagnolo Manuel
Vilas chiuderà il ciclo di le-
zioni del giorno affrontando
il dualismo emergenza--
normalità. Martedì 8, infine,
si terrò l’incontro, tra Hele-
na Janeczek, Eva Canta-
rella e Petros Markaris a
partire dal rapporto Stato--
Comunità, tema centrale
per il presente e il futuro
dell’Unione Europea. L’in-
contro segna l’inizio di una
collaborazione tra il Salone
del libro e il Parlamento
Europeo, che proseguirà
nei prossimi mesi con pro-
getti che coinvolgeranno
anche le scuole. La rela-
zione tra l’essere liberi-le-
gati sarà al centro della
lectio dello scrittore Giorgio
Fontana, mentre il gran fi-
nale sarà affidato ad Alber-
to Angela e al racconto
della diade antico-moder-
no.
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